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La rivista della Ferrania

Mancano i medici, mancano i reagenti, ma con un bonifico il tampone si può fare anche all’ospedale San Paolo. Una 
pratica intra-moenia (libera professione in ambio Asl) che costa al paziente 81 euro. CIOLINA – P. 33

Ospedale San Paolo, bonifico da 83 euro e si fa il tampone

Il coronavirus continua a uccidere 
anche in Liguria con il numero del-
le vittime dall’inizio del contagio 
che è salito a 2040. Dei 31 nuovi de-
cessi (dal 5 al 12 novembre) segna-
lati ieri dalla Regione, quattro so-
no stati registrati all’ospedale San 
Paolo dove sono morti un uomo di 
89 anni e tre donne di 80, 83 e 93. 
Nel Savonese i report mostrano an-

che un aumento dei nuovi casi di 
contagio: sono 151 dei quali 23 so-
no contatti di caso confermato, 98 
emersi  dall’attività  di  screening,  
30 del settore socio sanitario. I po-
sitivi nel Savonese sono complessi-
vamente 1.726. Le persone sotto 
sorveglianza  attiva  (che  hanno  
avuto contatti con malati) 2.053. 
Intanto a Savona ieri  la  polizia  

municipale ha dato vita a una se-
rie di controlli per verificare il ri-
spetto delle misure anti Covid. In 
piazza Sisto IV è stato multato un 
giovane che non indossava la ma-
scherina. In via Servettaz è stato 
chiuso per cinque giorni il bar Cao 
Family (ex Cucciolo): nel dehors 
c’erano cinque clienti che si beve-
vano una birra. SERVIZI – P.32-P.35

l’emergenza sanitaria 

Il coronavirus continua
a uccidere: 4 anziani
morti al San Paolo
Controlli a tappeto dei vigili a Savona: bar di via Servettaz chiuso 5 giorni
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La rivista Ferrania rivive in digitale 
grazie alla Fondazione 3M. Tutti i 
numeri della storica rivista di cultu-
ra  e  tecnica  fotocinematografica,  
pubblicata dal 1947 al 1967, posso-
no ora essere consultati sul sito del-
la Fondazione.

Dalla lungimiranza del manage-
ment dell’azienda Ferrania, nel gen-
naio 1947 nacque l’omonima rivista, 
che assunse da subito una doppia va-
lenza. Se da un lato, infatti, fu un ma-
gazine di cultura visiva, la pubblica-
zione rappresentò anche un veicolo 
di pubbliche relazioni ad alto livello 
dell’azienda. 

«Ferrania»  divenne,  infatti,  una  
delle più rinomate testate italiane di 
cultura dell’immagine, su cui pubbli-
carono fotografi, critici e intellettuali 
di grande spessore. 

La rivista promuoveva inoltre con-
corsi per giovani fotografi, iniziativa 
che non solo permis di creare una co-
munità tra i cultori della fotografia, 
ma pose anche le basi del prestigioso 
archivio fotografico Ferrania, ora di 
proprietà di Fondazione 3M, che com-
prende le foto di numerosi artisti che 
nel tempo diventarono fotografi di 
successo. La digitalizzazione della ri-
vista Ferrania è stata resa possibile 
grazie al lavoro di Fondazione 3M, in 
collaborazione con la Scuola Norma-
le Superiore di Pisa. Tutti i numeri del-
la  rivista  sono  disponibili  al  sito  
https://www.fondazione3m.it/pa-
ge_rivistaferrania.php . M.CA. —
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fondazione 3m

La “Ferrania”
ora rivivrà
in digitale
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Erano «made in China», ma 
sulle confezioni interne, quel-
le  destinate  alla  vendita  al  
pubblico, riportavano l’indica-
zione di un produttore italia-
no.  Per  questo  motivo,  ieri  
mattina,  sessantamila  ma-
scherine chirurgiche sono sta-
te sequestrate nel porto di Va-
do Ligure nell’ambito di un’o-
perazione congiunta del co-
mando provinciale della guar-
dia  di  Finanza di  Savona e  
dell’ufficio di zona dell’Agen-
zia delle Dogane e dei Mono-

poli. Il carico era all’interno di 
un container arrivato nel por-
to di Vado dal Far East, preci-
samente dalla Cina, imbarca-
to su una motonave battente 
bandiera liberiana. A seguito 
di un accurato controllo sulla 
merce sono stati trovati 24 col-
li occultati tra scatole di tessu-
ti, monitor lcd, tablet, conte-
nenti ciascuno 2.500 masche-
rine chirurgiche destinate ad 
una ditta del trevigiano attiva 
nel comparto della promozio-
ne di gadget aziendali. Gli im-

ballaggi esterni presentavano 
l’indicazione  “made  in  Chi-
na”, mentre le confezioni in-
terne, destinate alla vendita 
al pubblico, avevano quella di 
un produttore italiano. 

«Circostanza - precisano da 
Finanza e Agenzia delle Doga-
ne - che avrebbe potuto trarre 
in inganno il consumatore, in-
ducendolo a ritenere di tro-
varsi di fronte ad un prodot-
to nazionale. Di qui il seque-
stro e la denuncia di una per-
sona per aver messo in circo-
lazione  prodotti  con  segni  
mendaci. Al momento, inol-
tre, sono in corso ulteriori ac-
certamenti  per  verificare  la  
qualità della merce sequestra-
ta e l’eventuale emersione di 
violazioni amministrative di  
natura fiscale. O.STE. —
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Restrizioni Dpcm: i confini co-
munali valgono anche via ma-
re. Dunque, alla luce delle re-
strizioni  del  nuovo  Decreto  
ministeriale,  che  non  parla  
esplicitamente di confini co-
munali marittimi ma li sottin-
tende, gli armatori che risie-
dono nelle aree arancioni pos-
sono raggiungere le proprie 
imbarcazioni solo se queste si 
trovano all’interno del Comu-
ne di residenza. 

Inoltre possono sì uscire in 
barca, ma non devono oltre-

passare i confini comunali via 
mare. Sono quindi consentiti 
gli spostamenti in entrata e in 
uscita dal porto solo all’inter-
no del territorio comunale di 
appartenenza, ad eccezione di 
trasferimenti motivati da com-
provate esigenze (lavoro, stu-
dio,  salute,  necessità)  o  per  
rientrare alla propria residen-
za o al proprio domicilio. In 
questi casi, è obbligatorio por-
tare con sé a bordo il modulo 
di autocertificazione.M.PI. —
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le regole per le imbarcazioni

Dentro il proprio comune
anche chi si sposta via mare

GIOVANNI CIOLINA 

SAVONA

T
amponi anti Covid a 
pagamento in intra-
moenia. Ossia fuori 
dall’orario di lavoro 

del medico e dietro il  paga-
mento di 83 euro da inoltrare 
via bonifico bancario all’Asl 2 
per poter sottoporsi al test.

È il progetto (tenuto peral-
tro piuttosto sotto traccia) pre-
disposto dall’azienda sanita-
ria locale del Savonese venu-
to alla luce solo  nell’ultima 
settimana,  proprio  mentre  
l’emergenza coronavirus cre-
sce  esponenzialmente  e  le  
strutture  ospedaliere  sem-
brano vicine al collasso. «E 
siamo tra le ultime aziende 
sanitarie  ad  averlo  adotta-
to» puntualizza il commissa-
rio Paolo Cavagnaro.

Una sorta di contraddizio-
ne di fronte alle decine di citta-
dini alle prese con il Covid e 
un tampone che spesso non 
riescono a fare. Una sorta di 
schiaffo morale che Flavia Lil-
lo,  direttore  del  laboratorio  
analisi dell’Asl2 e responsabi-
le del progetto vuole assoluta-
mente eliminare. «Non è una 
speculazione, ma si tratta di 
una soluzione nata di fronte 
alla  massiccia  richiesta  di  
aziende e  professionisti  che  
devono recarsi all’estero per 
lavoro - chiarisce il medico - Si 
tratta di un servizio specifico, 
che  ci  impegna  per  una  
mezz’oretta al giorno, nella 
quale facciamo 4-5 tamponi. 
Ci pesa, ma ancora oggi un di-
rigente  che  doveva  andare  
all’estero mi ha ringraziato e 

serviva un laboratorio certifi-
cato. Sicuramente non è per 
l’assistenza pubblica. E poi di 
fronte al grande sacrificio dei 
miei  uomini  in  tutti  questi  
mesi come posso negargli un 
breve spazio per la libera pro-
fessione».

Quando il cronista ha chie-
sto un appuntamento per sot-
toporsi al test però nessuno 
ha chiesto la  ragione  della  
scelta.  «È  un’opportunità  
che diamo ai cittadini - ag-
giunge  Paolo  Cavagnaro  -  
Anche perché la gente even-
tualmente può andare in la-
boratori privati».

In una fase, però, dove le no-
tizie  che  rimbalzano  dalle  
strutture sanitarie è di caren-
ze di personale per effettuare 
i tamponi, difficoltà a proces-
sarli,  reagenti  che  alcune  
aziende  contingentano,  la  
scelta dell’Asl può sicuramen-
te ingenerare perplessità e, in 
alcuni casi, rabbia e preoccu-
pazione. «Si tratta di numeri 
irrisori - aggiunge il commis-
sario Asl, Cavagnaro - E so-
prattutto non riguarda la fa-
scia di cittadini che hanno pro-
blemi di salute pubblica per la 

quale  siamo  veramente  so-
vraccarichi di lavoro. Il perso-
nale fa anche turni di notte 
per risolvere i problemi ed a 
Pietra  Ligure,  per  esempio  
processano i tamponi anche 
nei fine settimana in presta-
zione aggiuntiva».

Nessuno  infatti  mette  in  
dubbio assolutamente o cerca 
di scalfire l’impegno e il lavoro 
del personale medico e infer-
mieristico  dell’ospedale  San  
Paolo  e  dell’intera  struttura  
dell’Asl 2, ma in situazione di 
emergenza potrebbe sembra-
re più utile impiegare medici e 
infermieri per aiutare tutti. E 
in questo frangente si inseri-
sce anche l’attività a gettone 
«per abbattere le liste d’attesa 
nelle varie specialità». In tem-
pi normali tutto va bene, ma 
con il Covid in azione e la «fa-
me» di medici nei vari reparti 
possono apparire moralmen-
te inopportuno i turni aggiun-
tivi di anestesisti dal San Marti-
no a Savona per garantire gli 
interventi,  ma  anche  quelli  
dei medici locali (bloccati nel-
lo scorso lockdown), già so-
vraccarici di fatica e lavoro. —
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portovado: erano destinate a una ditta nel trevigiano

Blitz di Finanza e Dogana in porto
sequestrate 60 mila mascherine

Il blitz di Finanza e Dogana 

IL CASO

savona: controlli della municipale

Giovane senza mascherina
multato in piazza Sisto IV

CORONAVIRUS

Savona. Il virus cresce e le strutture pubbliche spesso sono al collasso
L’Asl: è un progetto per pochi test al giorno, spesso richiesti da aziende

Al S.Paolo di Savona
tamponi a pagamento
extra orario di lavoro
al costo di 83 euro

I controlli della Polizia municipale ieri pomeriggio in piazza Sisto IV a Savona

Non si fermano i controlli del-
la  polizia  locale  sul  corretto 
uso delle mascherine e contro 
gli assembramenti in città. Ieri 
pomeriggio,  intorno  alle  
17,30, gli agenti del comando 
di via Romagnoli sono arrivati 
con due pattuglie in piazza Si-
sto IV, solitamente punto di ri-
trovo dei più giovani. 

Ed effettivamente all’arrivo 
dei vigili un gruppo di ragazzi 
stava stazionando nella zona 
del negozio con i distributori 
automatici. Soltanto uno di lo-
ro,  un diciottenne di  origini  
ucraine  residente  a  Savona,  
non indossava la mascherina 

che aveva in tasca. 
Per  lui  è  inevitabilmente  

scattata una multa per viola-
zione delle regole imposte a li-
vello nazionale per contrasta-
re la diffusione del Coronavi-
rus: dovrà pagare una sanzio-
ne da 400 euro che sarà ridot-
ta a 280 euro se pagata entro 
cinque giorni.

Tutti gli altri ragazzi sono in-
vece risultati in regola con l’uti-
lizzo dei dispositivi di protezio-
ne individuale  e,  quindi,  gli  
agenti si sono limitati a chiede-
re di dividersi e  allontanarsi 
per non creare assembramen-
ti. Il senso dell’intervento del-

la polizia locale è stato quello 
di puntare alla sensibilizzazio-
ne e prevenzione dei giovani 
più che alla repressione. 

Una linea che segue anche 
la strategia dettata dal prefet-
to di Savona Antonio Cananà 
che ieri, al termine della riunio-
ne in videoconferenza del Co-
mitato provinciale per l’ordine 
e la sicurezza pubblica (a cui 
hanno partecipato i vertici pro-
vinciali delle Forze di polizia, 
il Presidente della Provincia e i 
Sindaci o loro delegati dei 19 
Comuni della fascia costiera, 
oltre quelli di Cairo Montenot-
te e Carcare) ha precisato che 
«anche ora che la provincia di 
Savona è in zona arancione, 
non vi è la necessità di adotta-
re misure drastiche, quali  la 
chiusura di piazze, vie o altri 
luoghi pubblici o aperti al pub-
blico, come già valutato nelle 
scorse settimane».O.STE. —
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